
 

 

 

Dal Vangelo di Marco (16,15-20)  

I n quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paraclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spi-

rito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 

perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di 

portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà 

da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prende-

rà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che pren-

derà da quel che è mio e ve lo annuncerà».  

Domenica 23 maggio 
Pentecoste 

Ore 9.30 (Sasso): per la comunità 
Ore 9.30 (Foza): Gino Cappellari; Gheller Pietro, Claudio e 
fam.; Alberti Antonio (ann.); Gheller Francesco, Antonio e 
Cesira; Omizzolo Dino, Oro Aldo; Ceschi Pietro (Marian), Cap-
pellari Antonio (Pastor) e fam.; Cappellari Giovanni 
Ore 11.00 (Gallio): Alma Bonaventura e Attilio 
Ore 11.00 (Stoccareddo): per la comunità 
Ore 18.00 (Gallio): Stella Vittorina (ann.), Suor Imelda Che-
rubin e fam.; Fortuna Grazia e Basso Mario 
 

Lunedì 24 maggio 
Beata Vergine Maria Madre della Chiesa 

Ore 18.00 (Gallio): Tura Antonio e Zita; don Roberto Tura; 
Mirella Sambugaro 
 

Martedì 25 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): don Galdino Panozzo; Dal Degan Ciano 
 

Mercoledì 26 maggio 
Festa della Madonna del Buso 

Ore 20.30 (Santuario del Buso): Gianesini Armando; Sambugaro 
Mario; sacerdoti e religiose defunti dell’UP; Sambugaro Antonio, 
Stona Adalia e Flora; Rela Battista e Diomira; Finco Antonio 
(Mesc); Mosele Giuseppe e Rigoni Giuseppina; Segafredo Gino e 
Paccanaro Mara; Rigoni Teresa Rosa, Gianesini Marco (Soc. Mu-
tuo Soccorso S. Giuseppe) 

Giovedì 27 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): Plebs Lorenzo e classe; Principato Ca-
logfero (ann.), Rigon Rita e fam.; Forte Rinaldo 
 

Venerdì 28 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): per la comunità 
Ore 20.30: Scuola di preghiera vicariale 
 

Sabato 29 maggio 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Eleonora e Cristiano Sartori; 
def.ti fam. Dalla Bona e Salvato; Cortese Laura, genitori e 
fam.; Lunardi Giuseppe, Fattori Ottavina e fam. 
 

Domenica 30 maggio 
Santissima Trinità 

Ore 9.30 (Sasso): 7° Lucilla Meloni; intenzione offerente; Brusa-
molin Eligio, Rossi Edda; Rossi Virginio; Rossi Pietro, Cristina, An-
gelo e Bianca; Oro Raffaelle e fam.; Ceschi Virginia (ann.), Dome-
nico e fam. 
Ore 9.30 (Foza): per la comunità 
Ore 11.00 (Gallio): Tagliaro Marco (3° ann.) 
Ore 11.00 (Stoccareddo): S. Messa con Benedizione  Crocifisso 
Ore 18.00 (Gallio): Munari Nicolò; Rossi Giovanni; Finco Oscar 
(ann.) e Maria 
 

 
Nei giorni scorsi è venuta a mancare Lucilla Meloni della comuni-
tà di Sasso. La raccomandiamo all’eterno amore del Padre e invo-
chiamo per i suoi familiari la grazia della consolazione della fede. 

Canonica 04241946060 - parrocchiadigallio@gmail.com - urgenze 389.5511745 

 

SCUOLA DI PREGHIERA VICARIALE PER ADULTI 

Come avverrà questo? (Lc 1,26-28) Con questa domanda di Maria all’angelo venerdì  28 maggio alle ore 20.30 vivremo 
assieme nella Chiesa di Gallio il sesto incontro de “la Scuola di preghiera per adulti”. A tutti chiediamo la puntualita  così  
da poterci posizionare secondo le normative sul distanziamento e permettere di vivere serenamente questo momento di 
preghiera, ascolto e adorazione eucaristica aperto a tutti. 

 

FESTA DEL SANTUARIO DELLA MADONNA DEL BUSO 

Mercoledì 26 maggio alle ore 20.30 verrà celebrata l’Eucaristia, quest’anno con un respiro missionario quanto raccolto 
all’offertorio sarà devoluto al progetto missionario in Etiopia (dove operano don Nicola De Guio e Elisabetta Corà) per la 
costruzione di una piccola casetta di legno e fango con tetto in lamiera che sarà messa a disposizione di un paio di perso-
ne che attualmente vivono in una capanna malmessa. Il costo della costruzione è di 250 euro. La Messa sarà celebrata 
(anche se dovesse piovere) all’esterno chiedendo a tutti il rispetto delle vigenti norme di sanitarie. 



L’INTROITO 
Attenzione! Entra lo Sposo! 

 
Per comprendere il significato dell’introito (dal latino intro = dentro e ire = andare) occorre premettere alcu-
ne indicazioni di “geografia liturgica”, che ci aiutano a orientarci nelle molteplici azioni di cui e  ricca la Messa. 
L’Eucaristia, fin dalle origini, e  divisa in due parti indivisibili: la Liturgia della Parola (che va dalle letture alla 
preghiera dei fedeli) e la Liturgia eucaristica (che va dalla presentazione dei doni, cioe  l’offertorio, alla comu-
nione); essa ha poi un “cappello” e una “coda”, aggiunti nei secoli successivi (IV-V secolo), costituiti, rispettiva-
mente, dai Riti di Introduzione e da quelli di Conclusione. 
L’introito è il primo Rito tra quelli di Introduzione, esso definisce l’azione in cui, quando il popolo si e  riunito, il 
sacerdote con i ministri, vestiti coi paramenti liturgici, escono dalla sacrestia e si avviano processionalmente 
all’altare. Questo Rito e  un’azione simbolica e non una sfilata per solennizzare il rito. E  “segno” cioe  che riman-
da a un’altra azione che si sta compiendo: quella di Dio! Quando infatti il sacerdote entra in chiesa e  Cristo 
stesso che entra solennemente in mezzo alla sua comunita  radunata, poiche  e  lui il grande Sacerdote; lui e  l’u-
nico Sposo che fa alleanza con la Chiesa-Sposa appena riunita versando per lei il suo sangue; e  lui il grande 
Profeta che pronuncia la Parola di Dio; e  lui che entra dalla navata centrale come Re vittorioso sul nostro pec-
cato e sulla morte e, ancora lui, e  l’Agnello immolato. 
Il simbolismo di questa azione non e  immaginario, ne  illusorio, ma “sacramentale”. Mi spiego. 
I fedeli radunati in Chiesa non sono una massa amorfa, ne  un’assemblea puramente umana, ma costituiscono, 
in quanto battezzati l’assemblea eucaristica, cioe  il Corpo di Cristo. 
In quanto ordinati, il vescovo e il presbitero, quando celebrano agiscono - si dice - in Persona Christi capitis, 
cioe  Cristo stesso si fa presente con la sua Persona (capo, testa) nella loro persona. Essi non celebrano quindi 
solo in nomine Christi (come rappresentanti di Cristo), ma in Persona Christi, nel senso che sono come 
“spodestati” della loro identita , perche  “ordinati” per assumere i tratti di Cristo e per compiere le sue azioni 
(per cui quando celebrano non vestono i loro abiti, ma i “paramenti sacri” di Cristo risorto, e non possono dire 
cio  che vogliono, ma solo le parole di Cristo e il suo insegnamento). 
La Liturgia eucaristica, infine, non e  azione umana, ma divina cui l’uomo partecipa (Catechismo Chiesa cattoli-
ca n. 1069). 
Nello svolgersi dell’Introito, quindi, Cristo, nella persona del sacerdote, attraversa tutta l’assemblea come Pa-
store, raccogliendola come “popolo che va verso Dio”; cammina alla sua testa come nell’Esodo (13,21) per 
condurla dalla schiavitu  alla liberta ; si dirige deciso (Lc 9,51) verso l’altare su cui versera  il sangue per la sua 
Sposa, così  come entro  mite a Gerusalemme su un puledro (Lc 19,45). Entra come Re, preceduto dal profumo 
dell’incenso e dalla croce astile (perche  Cristo e  anche Agnello immolato), tenuta alta da un ministro, perche  
tutti possano «volgere lo sguardo a colui che hanno trafitto» (Gv 19,37) e in 
cui solo c’e  vita e salvezza. E  preannunciato dall’Evangeliario, innalzato da-
vanti al sacerdote, tabernacolo della Parola che pronuncera  “oggi” per la sua 
Sposa. Infine e  circondato dal canto festoso (canto d’ingresso) della Chiesa-
Sposa, che attende di “vederlo” e di entrare a Nozze (Mt 25). 
A tale passaggio percio  l’assemblea si alza in piedi e si inchina al passaggio 
della croce facendo il segno di croce, ricordando così  che e  stata redenta dal 
Padre, per mezzo del Figlio sulla croce, e nello Spirito Santo. 
E  ormai chiaro che la funzione dell’Introito e  quella di prepararci a formare 
l’assemblea eucaristica, a disporci ad ascoltare con fede la Parola di Dio e a 
celebrare degnamente l’Eucaristia. 

Comunità di Stoccareddo 

Domenica 30 maggio durante la santa Messa delle ore 11.00 verrà solennemente 
benedetto il grande Crocifisso-icona che sarà posto sopra l’altare liturgico.  
Un grazie particolare a quanti hanno contribuito alla vendita delle torte raccogliendo 
585,00 euro che andranno per le necessita  della Parrocchia. Infine ricordo che continua 
la raccolta delle offerte per il nuovo altare e l’ambone.  

Sante Messe feriali del mercoledì e giovedì 

Per i mesi di giugno, luglio e agosto la Santa Messa a Gallio del mercoledì sa-
rà celebrata alle 20.30 presso il Sacello (se piove in Chiesa parrocchiale) e 
quella del giovedì sarà celebrata solo al mattino alle ore 9.00. 


